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Prefazione 
 
 
 
 
 

Il titolo che l’autore ha pensato di dare al suo libro “Un umi-
le fiore cresciuto nel calvario” è, senza alcun’ombra di dubbio, 
il più azzeccato per sintetizzare in una sola battuta la storia 
dolorosa di una fanciulla acquavivese nata alla vigilia della 
Grande Guerra e rimasta orfana prima di padre, a causa della 
guerra, e poi di madre, a causa di un tentativo di violenza fini-
ta in tragedia.  

Calogera, il cui nome è già tutto un programma di vita spiri-
tuale (Calogero = Bel Vecchio oppure Foriero di bellezza), è 
una bambina interiormente forte e determinata nel compiere i 
suoi doveri verso la famiglia, anche in termini di affetto, molto 
spesso non corrisposto, eppure sempre tenera con tutti e di 
una bellezza interiore straordinaria. Ma la vita di Calogera non 
è solo segnata dalle prove del calvario di una difficile esistenza! 
La forza d’animo e la tenacia, di cui è portatrice virtuosa, fan-
no maturare in lei il vivo desiderio della sponsalità perpetua e 
celeste con il Divino Redentore.  

Contrariamente a quanto si potrebbe pensare, il discerni-
mento vocazionale alla vita religiosa di Calogera non nasce a 
causa delle difficoltà e delle prove durissime con cui ha dovuto 
fare i conti, è frutto invece di un seme presente in lei “quasi na-
turalmente” in attesa di germogliare e crescere non appena ba-
gnato dalla rugiada dell’orazione e dai raggi della grazia cele-
ste. Il discernimento vocazionale accompagnato dalla figura 
sacerdotale di Padre Antonio Profita è determinante, più de-
terminante della vita di collegio all’Istituto Testasecca di Cal-
tanissetta a stretto contatto con la comunità religiosa delle Fi-
glie di Sant’Anna. Il seme della vocazione religiosa per Caloge-
ra germoglia quando, decidendosi definitivamente di consa-
crarsi a Gesù, muoiono in lei tutti quei progetti che altri ave-
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vano stabilito per lei, e lasciandosi finalmente avvincere dalla 
forza, dalla sicurezza e dalla bellezza della chiamata alla vita 
religiosa che le avrebbe dato pace e gioia nello Spirito Santo. 
Calogera non è fuggita dal mondo per cercare riparo in 
un’esperienza che l’avrebbe isolata da tutto e da tutti, ma ha 
scoperto il modo a lei più adatto per vivere felicemente la sua 
esistenza in funzione degli altri e in vista di un bene maggiore 
e sommo. 

L’esperienza della consacrazione per il Regno dei Cieli è per-
tanto quella via che le permette di realizzarsi come “donna” 
(dimensione antropologica), come “sorella” (dimensione co-
munitaria), come “madre” (dimensione spirituale) e come 
“sposa” (dimensione sponsale della vita religiosa) per poter 
“Amare” così come Gesù ha amato: liberamente, totalmente, 
gratuitamente.  

Riflessioni, appunti e preghiere raccolte in questo libro de-
notano in sintesi la consapevolezza e l’esercizio dell’impegno 
della vita religiosa di suor Calogera e la sua speciale missione 
nella Comunità delle Religiose del Sacro Cuore di Gesù 
(RSCJ), nella Chiesa e nella società; è in questo contesto che 
bisogna considerare il profilo di Suor Calogera come quello di 
un fiore umile cresciuto nel calvario: il calvario della sua esi-
stenza ed il calvario dell’offerta della sua vita.  

 
Don Francesco Novara 

Arciprete-Parroco di Acquaviva Platani  
 
Acquaviva, 15 ottobre 2013 
 


